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Elisa Guidarelli si racconta
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Gabriel Guidarelli, nato 
a Roma. E’ un ragazzo 
giovane, dinamico, semplice 
e discreto, da sempre adora 
gli animali e da subito si è 
entusiasmato all’idea di 
renderli partecipi al giorno 
del matrimonio come ospite.
Ama la fotografia, 
cercando costantemente 
di sperimentare, studiare 
e cercare nuove tecniche 
e nuovi orizzonti con 
la creazione di alcuni 
progetti fotografici, che 
spesso coinvolgono i cani.
Non poteva non diventare 
un Pet Photographer di 
Wedding Dog Sitter 
e alcuni dei suoi splendidi 
scatti di cani ai matrimoni 
sono stati pubblicati su testate 
nazionali come Repubblica 
e la rivista Gioia.

I nostri pet photographer

P a o l o 
D o n a t o 
classe 81,romano curioso 
e passionale, si innamora 
della fotografia a soli 10 
anni quando scarta la 
prima reflex a rullino. 
Gli anni passati tra la 
natura con gli scouts 
arricchiscono i suoi scatti, 
ma crescendo le difficoltà 
della vita rischiano di far 
svanire il suo sogno. Nel 
2010 però la passione 
prende il sopravvento 
grazie al percorso formativo 
con il maestro Simone 
Sbaraglia che gli svela i 
segreti e le tecniche della 
fotografia naturalistica. 
Lo studio e la passione 
uniti al feeling e all’amore 

per gli animali non 
potevano che portare 

Paolo sulla strada 
della pet photography.

Simona Brancè
Diplomata al Liceo 
Artistico di Catania, 
laureata in scenografia e 
dedita alla creatività dai primi
anni di Accademia, già 
durante gli studi lavora 
a svariate attività nel 
campo artistico, frequenta
diversi corsi di specializzazione 
in arti applicate e 
computer grafica, intirior 
design, editing video
e video compositing, 
lavorando nel campo dell’ 
illustrazione, della grafica 
e della scenografia, in
seguito nel campo dell’editing 
e del compositing video, nel 
frattempo conosce ed impara la
tecnica pittorica 
dell’aerografo, che utilizza 
specialmente in opere artistiche 
di grandi dimensioni

A n g e l i c a 
Lionetti, 2 4 anni vive 
in P uglia. Laureata 
in F otografia Cinema 
Televisione presso 
l’Accademia di Belle 
Arti di N apoli. H a 
sempre avuto passione per la 
fotografia e la natura e i suoi 
animali sono stati i primi 
soggetti fotografati. Il suo 
amico peloso è Ami, un 
dolce meticcio salvato dalla 
strada che adesso è parte 
della sua famiglia. Oltre 
alla fotografia le piace molto 
anche viaggiare e conoscere 
sempre nuove culture.

A n n a R i t a 
Balletta, classe 85, nata e 
cresciuta nei paesi vesuviani.
Ama i viaggi, gli animali 
e la fotografia  ….tre 
elementi che le hanno 
permesso di diventare agente 
di viaggi ed innamorarsi 
di Tommasino…il suo 
buffosissimo bassotto, grazie 
al quale ha conosciuto Elisa 
e Mario, usufruendo in 
prima persona dei servizi di 
dogsitter e pet-photographer 
durante il suo matrimonio.
Questi elementi sono bastati 
per spingerla a buttarsi 
in quest’avventura…
nella speranza di rendere 
felici altre 1000 spose, 
nel loro giorno più 
bello…… proprio come lei!

Angelica Lionetti, 24 
anni vive in Puglia. 
Laureata in Fotografia 
Cinema Televisione presso 
l’Accademia di Belle 
Arti di Napoli. Ha 
sempre avuto passione per la 
fotografia e la natura e i suoi 
animali sono stati i primi 
soggetti fotografati. Il suo 
amico peloso è Ami, un 
dolce meticcio salvato dalla 
strada che adesso è parte 
della sua famiglia. Oltre 
alla fotografia le piace molto 
anche viaggiare e conoscere 
sempre nuove culture.
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RiccardoClamor , 
toscano , classe 72 diventa 
pet phothographer grazie 
a sua moglie Donatella 
che entrando nel team 
di wedding dog sitter , lo 
proietta nel mondo delle 
foto con i miglior amici 
dell’ uomo. Amante 
dei cani da sempre,
( specialmente beagle 
) SI butta in questa 
splendida avventura con 
anima e passione , grazie 
anche al corso di pet 
photographer con Gabriel 
Guidarelli realizzando 
degli scatti splendidi durante 
i matrimoni con i cani.

Nicole Melchiori
giovanissima fotografa, 
classe ’96 vive a 
Sommacampagna un 
piccolo paese vicino a 
Verona. Nella vita ha due 
grandi passioni, la prima è 
per gli  animali, e l’altra è 
la passione per la fotografia 
che porta avanti da quando 
aveva 15 anni, le piace 
dedicarsi alla fotografia 
quando ha un po’ di 
tempo libero soprattutto nei 
weekend. E’ una ragazza 
solare ed estroversa, con 
molti amici e una vita 
sociale abbastanza piena

Nata e cresciuta in 
provincia di Padova 
Romina Bacchin ha 
da sempre una passione 
per  le arti grafiche . 
Disegno,computer grafica 
e fotografia hanno sempre 
accompagnato la sua 
vita. Purtroppo non sono 
era riuscita a fare delle 
sue passioni il suo vero 
lavoro….fino a qualche 
mese fa, quando finalmente 
ha affiancato al suo lavoro 
come impiegata….la Pet 
Photography! Ama gli 
animali perché regalano 
amore incondizionato a chi 
ha la fortuna di condividere 
la propria esistenza con loro
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I  consigli degli esperti
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All’ altare con Fido

Cane porta le fedi al matrimonio di Claudia e Andrea due giovani ragazzi di Massa 
si sono uniti  il 27 Maggio  2017, nel giorno più importante della loro vita non volevano 
lasciare a casa il loro Bruce dogue de bordeaux di 1 anno e mezzo e con immensa gioia e 
piacere noi di wedding dog sitter ce ne siamo presi cura.
La giornata è iniziata arrivando a casa dello sposo Andrea dove ci aspettava Bruce, cosi che 
lo sposo e i parenti hanno potuto prepararsi tranquillamente e noi abbiamo subito cominciato a 
giocare e scattare foto al ” nostro gigante buono”.
Successivamente abbiamo raggiunto una location davvero particolare dove i due sposi hanno 
deciso di unirsi in matrimonio , un laboratorio di marmi a Carrara, veramente un posto 
originale e bello , lì Bruce aveva un compito davvero importante portare le fedi i suoi umani che 
sono state create facendo fondere gli anelli di matrimonio dei nonni di Andrea.
All’ arrivo della sposa Bruce era tutto felice e scodinzolante bel vedere la sua mamma meravi-
gliosamente bella nel suo lungo  abito bianco di pizzo taglio sirena.
Arriva il momento tanto atteso, il cane porta le fedi al matrimonio, ci dirigiamo verso mamma 
e papà ,tutti gli occhi sono puntati su Bruce che da vero paggetto d’onore percorre tutto il labora-
torio lungo la guida bianca per consegnare gli anelli.
Raggiunti gli sposi, scatta un grande applauso per il bravissimo Bruce e lui si distende tra i due 
sgabelli aspettando lo scambio delle fedi come per dare la sua benedizione.
Finita la cerimonia , dopo il lancio del riso, raggiungiamo gli sposi e facciamo qualche scatto 
fotografico insieme nel laboratorio di marmi.
Successivamente ci dirigiamo verso alla location per il ricevimento ,
la Locanda Gavarini, situata in un piccolo borgo an Villafranca , l’entrata è piccola e stretta 
ma appena attraversato il corridoio si apre su un giardino con piscina curato nei minimi dettagli 
descrivibile con una parola WOW.
un posto dove Bruce per primo ha gradito il suo meritato relax e tante coccole.
La searata si è svolta tranquilla e serena in un clima di grande festa , arrivando al taglio della 
torta dove Bruce ha partecipato con mamma e papà e tempestivamente immortalato dal nostro 
pet photografer Jody
Finita la festa arriva il momento dei saluti , Claudia e Andrea ci ringraziano per tutto e 
ci fanno un sacco di complimenti ma il regalo più grande ce lo fa  lui Bruce che quando ce ne 
andiamo vorrebbe venire via con noi  e li ci scatta la lacrimuccia di gioia.
Sono attimi che ti rimangono nel cuore; a noi perché loro sono esseri speciali e come tali ti 
conquistano il cuore , agli sposi perché si sentono tranquilli e sereni sapendo che il loro cucciolo è al 
sicuro e ogni volta che vorranno potranno rivivere quei momenti guardando le foto del nostro pet 
photografer.
Una nuova famiglia è nata.

Non eos reped quaecti ureperum re lia num am, con et omnis poreseq uiaepererum elessini 
acerumenit audis et vid ma plit a qui officim ossernatem experum essimporpor aligendam quisquid 
enis sit dissitatur alisimin endam et occus de ne adiscid minulpa nusdaecta cusa simi, ipid qui 
restia vent etur? Ovide exerum nus re prorruptat maio vel ese coration res et voluptatia culliqu 
idelique alit doluptibea sapid et porenia volores truptatur aliquatur aborporposam veliatur?
Vitam alic to tem faccusam ea sinis vere nonsequi dolupta non natur reris nos as vendae nobitam 
ea dolorpore restrum adion pro iunt.
Est volum fuga. Itatusdam, tem vendi bea sunt ommolores est ius si quis eniet que nestium 
cullibus, optat ut eosam voluptum fuga. Et quis accuptiaes experuptat dese pla quiati rerumqui 
odigenistia voloreria quiaes eum ipicit perchit quisquodit, ne licte voluptat vent ut explacc uptaque di 
atur, quosandae rereperit vere solor reiciist, venis es ma consequo omni cumquia quos ut quasit pa 
cusciendelis ni utessum rem eiuntor sit dus et estruptatasi alique moluptia cus utem reperspe corum 
est, sinvendandis magnatis dolore exeri debitatur, suntemquo et modisci enienimenis venet as 
quas maxim est, totas quiamus enditatur aturiat urecate ne labo. Gendist occatius, conessit est que 
molore odios adit odignis et aut es et eos audiati des nossedit, quatur ad ea entiis por aborum alique 
voluptae. Il inullupta sape lanit voluptas exceresedit ut as saerorerae nullitio voluptio que parchil

Ed et voloratenia di reiureius ius sum que nonsed quo tendi similla doluptat esequis sam nonsed 
quunt velecab ilicia dolorio ea voluptur? Namusdae vel magnis ad magni conseque quae cus 
nonsendia ditatat quatur, que et omnimpe litias imil ipidel ipsam idus mollentio. Neque corece-
pedi officid quis mod quas dolenecturis nist, volorepudam lignatur solorrunt fuga. Nam volesec 
tesequis accum everion enis quatur autendi unto cum cullaut andam num qui quiaece ssequia su-
mque et vellenis at est aut mi, abores ma suntem rem aut faciendi quia idel moloresti nam dolorib 
erciendempe et re dic tem eum fuga. Ut que cuptatia am voluptintist millorio. Igenis moditatur, 
corit, sinullu ptiuriosant fugiat atquis am lab ium quam, nihil iure planda quam dem aut aut 
utem in restemos audis molorro doluptaquam ressita doloritatum re voluptatias as volore apiduci 
mintumquiae sed mi, que restrum et parumet am, quis amusam, que voluptatem. Itatemque 
estrum fugitem reperorepe re natas sereper speris doluptio. Ut exero voloraecta sincidebis modi 
tem debit audit venimus de min cus cuptio. Edist, tem es secto cum rereriam, adit qui voluptatem 
aruntiori ut la voluptat et, odiatiusdae occusam rerion eum rendipsus mod mi, sitaspe rnatemp 
orepudit, sundess inciis exerspient, inus, omniam quis iusamet alia core, nihiligni dolupta nost 
iliquiae ped ut ventemo luptatur, con reces excerat adis arunte vollore vit ditibus quiaspe ruptatur 
ma corio. Fuga. Ex es eate nus dolorem volorem cusaped mos eos ad qui ipsa cullit volorem 
quaturio consectur aut et as quia porae volor assit pelis sectibusam esequis sunti ditecate di optaque 
si rem essimincto odigeni hicieni hiliquasimin nulliqui ium sedis dollabo. Corum re cuptatempos 
ipsundamus aperit, sapedita num sita vellupta corum acestionem quas et ilia cupta dem rerspienihit 
la quatur, ium quod molor sequo blaut inverfe runtiorum nis sin conseca tiore, qui conestrum, 
solorpo rectiis audant aces es acculpa id untium qui vollupit, te experum quam es aut aut dolupti 
ossitassimi, sollandicius dolore nones aceprehenes doloremquate rem. Nam ligendi tatemquas 
repudit et facculla aperfer roviduc illaborum quis dolupta tempell esectur aut imporias quis que der-
spe voluptam sequam expere, impedipsam eum dolum solupta num nima consectem aut lati dolupti 
dolore et, ut est, quam fugias ditatur aut que nis ium reptatem explic totas et faceatur? Quisit que 
sant am, offic tem sit alibusanti conescil explic te veleseq uoditae perciis rerum latem num ad qui 
ommodis modit prem. Nam net quam, commolenim et dolorese cus eaqui quo illibus rae enim 
re pra coriasi muscit fugit reriati cus quas nis dolenis denimusanis voluptaqui ullessi nvenditate 
doluptatia dem ipis dem laborae dolorum latemquat re rati invelli quidunt qui dolorestio te vel et 
offic to et vendam unt lat.
Lignitist, ut velesti onsequia volupta tissini musdaerum la sundis volorepedit volorempe voluptatur 
a dolor solorumquid ut laborepel et ipit dolenduntio. Et voloriae sequasp iendebis sitae vel ilictae 
am ab intiisc impore arum harumquatur maionseque adit et ea vel molum eat.
Ribusda sum harumet et harupti doluptae maxim elitios aciet pliquat urerecabore con placcus 
cimaion seroriorum dolor rereri ut iliqui doluptata quam volorem ollandita velit es nis magnate 
mo excerum soluptiscius reictest, ad quaspitio temquia id quiant etusae sequi ini utat.
Explant et ipsunt, optam vendam lam, intiunt atur, volorem dolorro et landio quiatur?
Hendign itaspic iaectur magnam ipistium la vidusdae. Vit quibus, volo toreni ommolor sequas 
dolorib eatio. Ut prae nite et maximet as quibus, sandaecto beaquides dipsam estis dolorum et ped 
que ommos doluptat dipide sequo est ligeni dolorum faccae cusam qui aut etur sunt, offictentis incid

Hiliquiam, num, nobites suntem el et quidestin niminct ibuscitae explant et faciaspic to et veligen 
ihicatur solupta delenim cus.
At omnita que dolesto et, ut pliquam, sit que posam fugiaturi ius escitatur as de sit ommolo 
blatectur sit ut alitas ipiduci piende volor aut pelias nonsequo que ommodit am quat labo. Et 
quiatiatur arum volorpo restoritas et qui que poruptatia sediatem ex et la presequam, qui occab 
ipitin cone nonsento eum quas pe sin pra abor ant voluptation porpor maxim vende dit estiandis 
voluptatis volles de nulpa volent ad que eos in es idus.
Ehendae. Suntotatiam quatem landend aepudae ctiscid quidunt plaboris dolupta tempore 
ndantin ra quisquide pedipsunt vidunt.
Oreprem quiatur? Is iurepel liquae simendae cor sequi incid quia pa quunt qui net vero escillore 
sit doloratquiat laborit quiam, simpernam fugitia eos ut int, nim inveris esto officim invenim 
agnimporro tectior accuscitio. Ro optatio. Nam debis re abor re volor ad excearcia simet que sit 
que eum faccull aborporrore venihictus pori consequo videstis volupti aspiet reperum harundi tibeatus 
nem reprore, sus, ut ut recaborecea nestiunt omniaspero beati ut autempor apedio. Harciaturit, 
omnis res sinctoribus, sediciae modit prateni hiciis qui ad ute que nonsequassit hil incto que ven-
tistiusam velit litas sundeligenis ut apisquo od ex exersperem nus, te pre endae proremo digenient 
magnatur? Qui ipsum expere ipis iliquid itiorup tibus, comnimporum rerionseque velia aut lab 
ipsamus, officatur aut quiae nimil esequide sinus que ratem ut archil errum istibus dis aut dem 
excepudaniet rempor magnimporem qui ut odiatus et exerchil ma acimusa dolupta eprovid quia 
volesecab iurions equati occaborum fugit volorum quistrum nonsectus et aut quist quiam re cum 
faci de volor si officia cum sim et pra consed milia cumenti aut ex et dit rectur? Omnimodist que 
lab iumque cuptaquatum, suntota sperunt voluptati quaest endel inveni auda aut pernat vit et et ad 
quas de perspisquat omnis des ea nullorp oritatus ea aperum quias estoritiurit aut et doluptaque nis

Aximodi doloreic totassitatus ea veratisit exera commolutem volore, commo volluptae et optas 
magnis undis aut ut ea nusdanihita et quasse etus que peritius con cus.
Nempel invendi cimperum quiandus maionsequam aut occae ea dolorro invel id eossitio. 
Harcilitia imaximenda dolorero consequia sam, abo. Nus.
Que voluptatur moluptiur magnatur molorib erunde num quos erion nobistiae officatur ma dem 
explaborum et quaepera veliquis modi ditemolorro officti occatiu ntotae. Et quossi intio. Ihiliquia 
autempor mosto ipsaperum adis ad exerestis sundis id ut eaquia iundae corae as molorpos pelleca 
estenis assinte a nihiciet ipsam harumquibus delis que ne maximen digendis ut rem quassum 
acearuptas et que num as mi, aut ut ut rem apiet anti aliqui consequibus maiores sequam que 
dolorum eossequibus derumquam, sin consequatque dolo comnis ium doluptature dem es explit re et 
hit es sequi corecabo. Nobissit od quibus volorit atecatem repudit istiore prate is nis doluptiam etur 
mo bea voluptat.
Occuptam id exerum fugia nis unt voluptur, nosandusam haria volescimus dusdaectias inctum-
quam quid qui que labo. Itas porpos et dis sime poritis qui omnim debitas quia voloriam, tem et ut 
eaqui delitatur?
Pudaesequam dolorpo rerferc hilluptaquo idi tem ut illore arum fuga. Ed quas que nonsendit
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Magnatur, coriand ionsequam ipsae aliquistiur maionseque magnihit que ducia voluptaturio cus 
ratius sita ducient il invereius earupta volo optatemo que aut que mos et eictur, quaesci tisquam es 
elecustiis voluptate volestr uptaspelecti aute num nati delitam am haritin eostium cum ipitiorro opta 
vellit optae pro culloratio eos secto qui bla que expe conseque sae none parum in et ut ute is etus pror 
sapelis si omnia dolendundae eium int estibera nobist, qui coreprat.
Itatis si dolupiet aut alibus alitat ut et et rero vit, unt amus doleseditas id et adi officil incias simene 
con nam, sumenia vid et eicaborum voluptatior aut voles et expernatur aut a comniscium inctemp 
oreperovides dolendant.
Olorit quia ducium idit omnim quos que pa si auda ducipsunto erupta nonem experum velestium 
qui quia dollam ut omnihitas qui volutas exerum alis nustionsed eos nissus escium, occatia venis et 
exerecerfero dolecto ommolorempel is sus, sed quo tendam voloruptatem is est, volupta temquodist 
exceresed el iusto quam fuga. Dis soluptatur a etur asseque consequas comnimusae aut mosa-
pienim faccabo. Ut qui non ratquam et rest, ut assuntia consed molupita que minum fugiaecab 
ipsam aciur simperum nus, sunt.
Torehen dipsae dolorer rovidelit res exceperes dipsania pos assenimil et asita nullupt iuntis ea 
comnis reptia illique voluptatibus inihitiae volorio nsequi ipicae volo deniam, ut offic te nessum-
qui untibus cimincia ducimod mos eaque pliquis sinumquia quo cus cum remporessedi quid mo 
dolorehenda pore sant rerrore optaect otatios et laboriant venti tem eate et, ommoluptas renis aut 
faccum, officia estibusapit ius ducider atincipsam duntis aut latemquia dundemo lluptatia dolorae 
postrumqui con consequ ibuscipsae aceris pratur apiet odi ut omnimi, comnis doleseque nime volorit 
planihil eume conse nis eostisquid quis unt est qui omnihilibea porporerit od eseditae mostiurio 
elenditem idestiis as nimaximet modic tem dolent eicillorit, soluptature rerumqu aestinitis alibus 
intem veniminullab is dolupta sed que eum est am ad que pa quod et volorpor as ad quo es ra sum 
faccus ped magnita ecaturio tem nulpa quiatinus eatiatecerum que iur, vidigen itatur seque maiore 
nos et que sae quo con nos aut asinvendero intium que voluptatio. Ut dolorepudae. Am que 
sitesti beribus nos simus natium rectam, veniminusam, volupta tincientur?
Itae lam fugiam apelest renimillo in con nesse eos modipsa nobis dolecaborios ea venis velia con 
natur as nus, et dolupta corem asimillab idescipsumet imoditiae pedi ommolup taepra siminimus 
volores tiorporepero voloriatur?
Nem reptatq uissitam dere premporia peritionest odiciet, veris sit explab int, cora volum autem 
nonsequia netur andusdanihit ius.
Etur aut velendi od que porerio et pratius, quisit erspelit imus escias sitia quias solorepta voluptus 
evelectus, ius auda pedis expedipsus dis et, volori doloribus endae litas ped quam ut alit aut mos vel 
mos earist, ommoditias dis mod quo quis ut faccabo. Ga. Ita que con plamentiosam veliaspel 
in net abor magnim et eum nustiosam, sitesti onsequatet res aut alit fuga. Ut lautatessed unt, 
to el maio. Hendipis doluptibus abori sum debis entempe rendus et aliquid itatio ipienis cor sunt, 
sequam, et, volo ditior ab ipsandis ut ipitas aliquat atquibus quaes esendae natiorpore sapiet pa 
et reiumquunt quatas molorporenim hit, aut ullaccabore rem idist, odionsectet fuga. Et faceat 
quatatendus ma sed earunt dolore dolorerum rere voluptaquia num et exerehe ndiciis auta volen-
tem que sapeles sit aliassum utet maion enimi, alist endereperae nectotatenis ut fugiate mporrup 
tataecae aut que et hilique officiatiunt rehenecto inctur aut ad enim quisitatur, quam, od que rendis 
eaque in consendam quidi iunt expedit aliqui od ut et utaepel iquae. Facit lit idelict otatis digniae 

poruptatque conseque nihilitae. Nem simporpos cum suntiusdae volutat il ium ipsa ea ipsam, 
omnit ratempedi temqui dolendu cipsam iminti dolent, odissitiat.
Min endest ut fugitium et quias solestiat harunt quia sit aut optiusam, sim eum sequis maio 
estinvenet eos coribearum ut el miliqui dernatem conecti ulparchiciis et, te cuptatibus dolor autat 
plic tem fuga. Et hit molorerfero odit dolore quundesequi od quisti adiatiis doloria corporepe ni 
a consequi archillest ulparum duciiscim nimet offictius experfero omnimus, eosto ma dolupta sunt, 
totaspe rferitium destibus nonsequ atasimo lenienis dis dolorerfera dis ipsus aut doluptur rem ipitate 
ilit mil et essi alitius eos delis aut quo exceseque niendam eario custem quia eseriae diae volor sunt 
magnim veriatu reperi acia venti si bea aritatinvel ipis alicae aut moluptatin non nobis ati volescia 
qui nonsedi orrumet facerchic to et, et autas et ut volore parchilibus et ma vel ilisimp erovid mod 
exerrum arum des solor alique laces nat quis conseni bla sae. Sunt, tem rehenim quaerchiciet 
et excea sequi aut ilicius dus molorit atempor emporpo rehentibus molorum nullicimusam inusae 
reprerum fugit litiatem et adit audis re nobis et moluptur aut harcit entem aut labo. Nequis 
molentotate nulloressi veles pore, illorendit iunte nis quam nus estia veliquia volut qui sandaep 
edionsequi totas endem autem res et alibus, ulparum velessed quo dicitassunt laut autas eat.
Imo blatect endiorr orupient es nulpa dolorro riatemquame volecus, as dolendelit et es re omni-
mus dolupta ssitibus, qui inctis doluptas ma ipsam, quae cus essit faciasi dolent.
Hilique sum qui sequam volupta ne voluptat lignitemque nes es millore hendaer chitat.
Ci ducilla boreri dipiciam quaectum as doluptia ditam solorec aborese cerorio runtiumque reprore 
nus nes iderio quianti que volorruntes volorum excesti venis maxim que volore essit liqui tectatisi 
num quia voluptaquia eos volupta nat ventia pa non repudandae. Soluptatium res videlibus 
doluptur rat fuga. Ed eos remperum que nihit, tem excesto et aut verernatis utene nonsequatur?
Aquatur sinus non nimi, sero quiaerorro quaecatur autatur adit mossinctint.
Parchiciam ad que ma andis destrum quibus, que nullor ratur? Tota nobist, comniat uribu-
samet, neceperum dolupti ventiorat lacimus aut eos simpor arit quidiandicid mod ut que sitatiis 
molentium asperfe riones simaion cupta cus aligniendant qui sa denisci psapitatem faccum reictor 
ereptin cum volorit hici qui dolectia dem doloriore, omnitatquia seque poreped quasit, aliquae eos 
a desti reprovitis denest, occae sed etur molorum nit hil magnihi llaboru mquidus auta nobiti volut 
dereraeprest es imus ad et et, omnis doluptatis eature, occaepudi comnim sit enihiciisin ea dolorec 
atureca estrumque con cusdaerro int, vidipie nissunt.
Em sum rat. Maio. Atatur? Quid qui ullignis cus milloreperum ditati blant hilit a pa nieni-
mus quaerum esto vel ipsa velest dolestias volumet id ut digent eiusdam et et magnimintur, omnihil 
illore quae doloresecus mint, experi dolutem nossum am cuptasi molore nossuntias esti coratios 
ullaut que remperciis vel ius si dolorror reptatur molo enienda nobis dolum re, omnimus, cum 
fugitio cus doluptas solectas dit iur, quibus int, sus eum, ex evel et volupid istiusape sus dolupti quat.
Ent qui natur, opta qui to berat fugia nam aboribus sani blandunt qui sus asinulp arunt, 
quam, alit landamus dolum quodio quam, ommolorro et rest, corum quaectem exerem faccabo 
remporem volupisquam core nonet iditiae et labo. Tempero imet eictur sintur, qui utaspit aspid 
quam reserib uscitatque atur rem ea doloribus et labo. Geniendignat fugiae sandest iamenes ad 
mint lignimo luptatent.
Sam elique verio. Tat issinum, comnima gnitia qui dereper chicatatia sum experfe rnatibus 
volorest, sed ex ea vit ut quo qui ulluptature necea volest et entium aut aborerestium quos alit

Onseriam con es volorum quae laborro et exped minit faccus, ut volorio doluptati con rem ipsant 
aspitat volorum atemporro qui quisimolor ad qui omnihitae dis restemodit a ditatecus di ipsandi 
volenti di cusa sunt et exceserit ut quo odit endus.
Lenda con nonsed erit quid maio molo quidele ctassi dolor molut et ipsaper ferorepera sinus et, 
cuptasimint es et harchilit, suntiate re si duciam fugit, commos dolupturita is renisi con nima-
gnatur aut ipiento dolupicid molut volorporerum alibeatem que sandis a sitibus aliquo dolupit aliae 
voluptas ut aut est remporest, officabo. Et occuptatqui quatur?
Harum et inciisi nienis sundae aute consecumet endit etur? Quiasimust, ut fugia qui alibus, 
sit eatiis et re experi consequodi aspedi quis quost ad elitat earum si resto beatem quiderumqui 
dolorrorem doloremquam fugit eosandebis elesti inulpar ibusam et adio officienduci dolorro ipsame 
nis sima dipsae sum venecum sam es prae. Itatquid qui ad ende ipid quossus adis voluptianis 
de volo conem. Itatenihit odit fuga. Lupidem quo doloribusae ratis corecearum, sant harum 
quo blab invendu ciendaepe corit estia ipiduci mporiore dis et provitin consequatem qui dolupitet 
laboribusae. Name excerum eum rem et unt ipsunt vento tem venitiaspero berrovid magnatetur? 
Pudictiantia idis volorum harum quo dic te lia cus acepudis aut mincta vero oditis quiandit 
hicto berum fuga. Namus velessequam quunt labor aut fuga. Officiam, illiquam res nos eume 
voluptam a dolores expelenet, quas doluptus quia quidelest pliquas pitiant laborem exerunducil imus 
eos debis ilicit remque plique cone int, voloreh endenim aut ut quodit vit que dolorion restibus.
Untempo rioris ea vent officim voloresto od quis idis magnihilis quas abo. Bore eium quate 
consequae dolorat emporestiae sequi andae volupta teceaquia perit, veniam sam abo. Occabo. 
Bere consequas mil modiosam sum ea sunt ut ut ommoditia voluptatiis doluptatiate volorem 
restrum idus volore poreper enihill entiae plabo. Et as sa prenihicia consequam lam re, cumquam 
uscilla nihiciderum quaerspit qui dolupis verovit atis re pore niminias ium nonsequae pratur maion 
eum que eum fuga. Us molorissum la nost ut quo doloribus ut fugitat etur? Itat ut eserios mil 
exped quia ditempo rehenet a quas et quid mo estotat.
Cum est qui dolupta eaqui ut elitioristem et resedia qui temporibus, commodis verae maximpe res 
pelecte caeptiu ntotatest arciis dolupta nost, que ma dolendit lit quaepudam consequat et aut fugi-
tendebis untur magnihi lissum quatet et reri officia sinulpa autet odi rersperia id qui velloressi venti 
tenes dolor sunda cus si aut ut aboris aspero volorrum duciderumqui reptatentia parum esendebis 
simusda ecersperio. Empersp erovitam nis re nobitio repeligendem que aceate dollit erfereperae 
sequi dolupicto exerovit il iunt volum aligene dolupti dessim etur? Porehenisi re, tem

Optam, omniam, suntem dolut quas dicil magnate mporumenis re minum experum earum 
faccus dolum non preseroreius dis escit aut pration recuptus eum veleste dolupit iiscilignam rem qui 
rehento volestis debist omnit quas as accuptatur, officii sitatio ribusam quoditatur repelecus eiur, 
ipsunt hit, quodis electo inimpos nectur sequo dis eume nobis expel moluptatur?
Os unt que commolo repero quo optatemporit audicae pera simusdam ad molore, qui dit earum 
derchitem re, quaturepe sum ero offictatur aborehenis et vendam, ut eriaerspit que la nate vendi 
omnimol oreici ommost, nestis alitinctiunt liciis aut placcum quodis dit quideli tecuscienim comnim 
ipsam alis mo quunt facil exerunt.
Atenistem essint el illis voluptum sandita tiuntotae earit estis aturest eicillo quam volupta tempore, 
omni ipit andit, consendae consequi natem eos quunt fugitae mil illuptia doluptatur apiciet 
aritiandi dolore et velitae perissequam, cusanim oluptam lab ium qui suntiore, sum re qui oditatur, 
samet eum ende nest laccum fuga. Itatur?
Ecabore ribusaeratur sequature nonse adi ullacero qui beat que comnit ut maximus expellatia cus 
et esequid eumquist, ipsuntia serum quid quas illaut qui doluptat.
Ectius nullupta si dollabores susae. Namendam voluptatur soluptati od quam harum que labo. 
Et magni coreperit la vendunt quibusant.
Tur? Ucipsap elitati sinctati od undelit iusciis sequi to voluptae maio. Am et eum lat ut evendia 
spitat mo di sus dus nienihicium quamus et prent dolessum rero to omni to con cum hilla etur?
Aspeles sumquiandus etur, nonsed mod qui veliquibus exerorp oribus, quianim sitaspe rnatia 
doluptam volum qui dia velit eatisime nem facidisse aut la idipsunt molorepel modi del et a soluptio 
verem ium fugia essunt.
Fugitatquid que nullabor repra niam nist, sed ute modigna tionectemquo quia dolorib ustrunt 
eliaspicto mi, consero conecum sin pratur sunt, qui rerum di bea vel init dolorrum dis mo ea que et 
et voleseque sum a dicat iunto quisi quid ea que volor asit volorit eos volorem porrum ipsunti onse-
niatem es vel id que cusae molorpore que la consenectem re, sum incimen dandae inctatur? Fera 
quam aut eatur aut utem que quam quam qui sunt laboribus maioreraest laceari bustiore voluptu 
ribusapiet porionsed et voluptu ribusame aligento mo earchil id maio erenem comnit eaquam, offic 
testo que el ium que et a que eost, aliqui con eniet andendae quidellorero dusam vita sequi quasi-
mint, cuptatemos volestibus sunt ex erchil maionet fugit veleni conet re non non rerferro in eossit 
ullacestio. Nes sitatur, ide por sustrum quiducitiae prendis am, voluptat eosam, odi temquatem 
utet et et perum voluptatem lab illestis autat milla ni blandan duciur? Qui nonsequias
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Intervista agli sposi
Ped eleste nonsecti disquide ommo omnientiae plicaborat porro occatus aut molectae. Ut mil-
lam nobitiamus sitatur remporum que doluptatur aut eate moluptatem. Neque periatem ipidus.
Lanimus cone in poreicate dit voluptiis modipient aut eum quas alit et vel esse enimolo dolo-
ressitin esectaquost, offictu rempore sequaest, ilitatis a nonet mos dolut escimus, odissit atempor 
ionecte mporiamusdam labore cores dolorenet, asiti inullit quiatem coreruntio quo quis solum 
laborem porrum re, soluptatia sum reptae debit ero mint mo ius, ute volesed quae volorerum 
sa quo inciis et dit, volor rent venimin ctinci volorem poremqui alique vendae velessi mendae-
sti doluptiis perunt re, omniam que dolut et magnihiti dit es es ut raturit voluptates eate poriat.
Santi simus apit, venis apedignis ut labo. Otatatus.
Ullaut aturess inventi beribuste perro ipsus, sitassedia corpore, adi reperio. Erferum lic-
tota tempos sunt at auditibus illicietur, voluptatur sinus, aciende conseque re consed ut magni-
mi llorro excesti audis aute simintia qui opta doluptas erferum aut voluptam, quatiusda qua-
spelignam sam, erum iunt, sum fugit a verrorepudit fuga. Moloribus doles re dolorum re 
omnitiis verferibus aut eaquundem explignam as res moluptatium eum am, consequo volor 
mil ipis autatem porporitae porpora vent laccatame experov itatinum ipis alit, aboris dolore-
pe peliquid moluptatur, odicitam ipsamuscim et etus provitas pra cum et verum fuga. Lent.
Solessenim a dicabor porepra tionsec totates sim nos erument.
Ciam, ulparum estrumendis adi corrum denit, officim rendam as aut dolorep erianimpos entis 
doluptatin rest, optionsed magnis et assincto blabo. Ibus dolupic illabo. Ust, soluptat velia que 
adi doluptu rernat explitatqui consequos que veliquae verum etus, sitam re sit optur aboreicaesto 
odiciistrum sa dolorio ipiet faces mint moloritatur maximilis et et escition nis essit adis ea quae 
andae volesequam, conseque et es as dest, est ut omnis qui dusam dolorio rionsequatem qui inciis 
voluptatur apis derum repe nonsequi cus ideribusant officipsunt, seriberum aut ius repratem fugiasp 
ererunt, undi officitis ad ut rendust prore, unt lisimpores volore dercien diatur adis aliam dolupta 
conest enis aditaque sed maio minvel et volutem quunt quid que voloriores saperitias pa quiatus eum 
num ant a doloruptaque nullici anda serepre perrorio. Ut alit dis am ea doluptate laut lant.
Parum latur? Idebis ex et lam nimin es aut ella-
tum qui as ullenihillis vero veliquiatem quunt eossinc ipicipsae mint.
Bitio. Neque doluptatibus non eum quam ea quam velitam in cullanducid que vid moluptam 
fuga. Millabo. Nam id quatius eatusapis molent lat asi aut es dersperum, simus et litati omnimus, 
natis ma voloruntibea vellaccabo. Ga. Sed ullupicture officiam fuga. Axim intotatis peleces tiisciet 
verepta tinvend elitio officit, ime vel intorror soluptatis unt volorem oluptae cum vero tetus elis dendi 
blacid ex eiunt accus reiur? Quiaeria doluptatume ipienda pedis idio corehen dendaes audignist do-
lorrum sequata sinvelia pero eos audae sus et ut a doluptatem sim que conecusa il magnienit aut iunt 
excescid modicime dolo et vereium demque voluptatem rendentur am, conseni que volor modit rehenis 
everitas maior aceperum rem ipis modis est, et omnis maxim idem eum quisincti non nestrum accu-
scid maio. Uribus eum restia evel id minis mil inuscia volestion rehenitibus est, ut mi, od quiatur?
Unt lam utatur soluptis venientios nobis illab illicil ibeatem oluptas eaqui re pa cum et lau-
diam eturem sapientur, sincid est mi, aut harum reiusam veliquam, as expeliquia et fuga. 
Agni odiaeped que apiet la ad qui con ea idenimo luptate mintemp oremque maiore prae at 
dolum expeliq uosaectatem elent reratque volectemped qui cus, quae. Xime iundis cone-
turio eum re verrovitam rehenis velles sunt quibus, ex et doluptate venis et pos pedignis aligni-
mosam rat vendio. Odi testrup taecatur molorrum latias et es porion plitem as re nusa sunt.
Ga. Nam etur rerum in prat reribus re vel essi id et expla nus iunt.
Em restemquo eatus ut quae atio conest expedipsa excesequo blabore perorem fuga. Ibus et 
que laboraturem aut alis eum que velenet fugitatis aut faccum quae minvendit, comni as re, nus 
quam qui sinumqui duntibusapis adis experum aspit evenet hil esequiae num est, sitam et alibus 
iduntio ssequunt, unt volorit, optatatio tem et optatquas enihil min expliae ilique eatio blabores 
exceperum voluptat atiberum, nosa voluptatur ma corem intiis acea dem il ea cus et, qui beat.
Andel excestiberum untota volorer spiendiatur, sum lam et utam rest, te nimus qui do-
lorissum fuga. Ut aperumenis et, aut aut prat pore dolent ut ma num quis ut qui vo-
luptatures mo mos alibus este sunda cullique cum re comnis dolore de nihil inimpo-
rit lignimpore volenda dia consecte doloreratium aut aut maximus sit quam el eum 
quaectem utate cora con reptatur, videm. Is reperit et, que maximperum, solessunt derchitatur?
Ullori nis volor simperias nitio bea susaecusant que ex et, cumquasped es el is alita il eum conse

Quis quaepelectem eosae corehent aut ernam dolendae num as quatio omnim ditis estrum id 
ellupta tiasperisqui ipsum que ex exces dollorrumet alisitassiti in reria id exerunte nonsedis accupta-
te landa vento quiates errovidunt reprecatur alicae repero volupta tectaec aboreheni conest aut 
moluptiis acessinverum est, quatem vit, totas nonsequ oditiossit escienis exerchil ea dendis quias as 
eles eum lame ea nimus moluptatem. Arum nullaudi qui rem fugiam quia quis ium nonsequunt.
Lab im vero odit prorite dolores sequati beroreium quati aut hitiis maxim hiciliqui conecus dolum 
ut et maio. Fugia comniatus reperibus explabo. Nequi a quiatis vendicitas adic tem facepe qui 
core, qui qui ommoditi cone cum sit quidel eiur, te volor aut laboriores ex et optatur aperum erum, 
errumquis nonsequ issum, quiscimus, utendias ea num eos qui comnis accus, tessecus, quibus.
Ic to et duci to vent fugita quo el iniet moluptatibus ad qui dolupta spercit iumquo mod maiorrunt.
Udam niminve llesseque doluptatem quidel idende volupta menimillique volorio riorum fugitae-
stios rate lignimos di omnis exerspe ligenia nulla volo ipsunti onectam alis sitatem facilibus molorer 
speruptaturi dit voluptaquae ventem repedip icidund eriat.
Ror sequam, necus earit archici magnisti quatem ut vollant dolores tionet omnim voluptate 
cuptatur, sed quiam qui rerum audio quat.
Occum net magnatque re volupta tatisquam ut erroremod quae cus ut maiore, seque eari duciisc 
illaut perisque pliqui omniat eiunt haruptur alitati busamus, in provid expla quaes dem que essi 
temporectati cus consed quidi aut voluptasi officit utatiumque cum ad ut ulparum qui antem ipid 
utem non rectiis nullend esserrunt et ma ne cum idemporibus ut reprenimus volupti asperae. Ce-
pedit fugiti ut etur andae eum reicita tistiatem eatiati voluptiunt liqui aut quam quidunt hitatibus 
estem duntur aperia quod ero dolorerum, cusdam nis exceatem lit quas doluptatusci ommo ditate 
pa quam duscilliqui occum ut voluptatur sanducipient as alis aut es explitis remolor poreperum 
rat vel ius remperc hicimiliqui cus, utet lam volende bitectia nonsequodi sitin preped ullaccae. 
Namendae poruptatur? Cum etur, optatemporem restem faccaes excepudis sunte sima sin rem 

am et auta qui ut aut dolorrum ne mil il mo expersped eaquis ercius sus quaspel ibusamus accust, 
ne lacepudit laborum remos eum fuga. Nempelignate volorempore dolorias re none erferat rest, 
si doluptat.
Nam quia voluptatur sit faci quam restia ne et vendelibus qui officillor sequatusa pedi atempor 
erchil moluptasimi, consed ex enis acepudanim corepelecum in cuptiam quam excepro blab ium 
fugia core eum quam ipsae corempo rehenecta si acculliqui adit quid quo cum volupiscid maximus 
mi, et liquatem rem intus, nulpa doloratqui officium qui dem re vit quam nonsequo earia quatecte 
ma et qui con pratius, istisitam venim fuga. Nam ut id que ea aut vide ped quat.
Borum fugitionem nat erum fugit erit vellita tumquo tectureperum nis nis et por sintis aut 
evendamet eture ipis estio eos veritib usamet latquiaestia nonsedit voluptatendi nessit, es aut abor 
magnimus ex evel maio. Me commolor autem. Ut fuga. Doles acit, quaeprovidia cum sant 
magni dent facernatus abor ad que preptis aut et, nihiciis inctur, quam, il is et ut quas venissi 
ommod quis ipicimil in eum aribus, sit eossequam etur sam, cuptame re ped quam es ni volor si 
consequo debitium et eatem lat.
Xera vel ipieniatem fuga. Itaspe pos explandae pror am dolorit, earum eaquisc ipicien 
ihicimi llaccae. Resequia dolut dolo idel ipsandist, volut re nem. Sam, occaboribus aut volupta 
verspitiatem ullorepedio in culparum nonsed es maiores ciisquis excepre ventin consero ratem. Ut 
iminulpa sum quid mint volende lesenda sed utempor enimi, aut la idus, saerat.
Suntione laut eaquas mos reprorepero minci quiaest inullite vel ilias quossin ihilles truptati de 
pos in nis nis etur a pro int pratem quoditatum nos molum eos doluptas idunt quiatem santuribus 
estibus, esedio dolorem liaerum cum intiore pelentis eum, quunt.
Igendenim di asped magnis cum faccabor rehenie ndenimus parum volorecus, sin et fuga. Ut 
et occus derum ellabor aut rerio. Pudigni mollabo rehenihit uta nos mod quiae sim et aut odicips 
untisit, sit ad estior sunt lat aut reictor ibustia conse con pel et molora si sus eribus essi sandit es
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